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A Manza 
il premio 

per la pace 
ROMA — Nella Sala Igea del* 
l'Enciclopedia Italiana è stato 
consegnato a Giacomo Manzu 
il premio internazionale della 
Società europea di cultura. Il 
premio viene assegnato ogni 
anno a un intellettuale che si 
sia particolarmente distinto 
nell'impegno per la pace. 

Della giuria facevano parte 
Giuseppe Galasso (presidente 
della Società), Michal Rusinek 
(Polonia), Robert Rojdestven* 
ski (URSS, vicepresidente), 
Angelos Angclopoulos (Gre* 
eia). 

Miles Davis 
durante il 

concerto di Terni 

Umbria Jazz ?a4 Il celebre trombettista 
ha suonato a Terni. Anche il periodo rock è superato: 
ormai la sua musica non ha più etichette né confìni 

VBles Davis, 

con la tromba 
Nostro servìzio 

TERNI — Avrà deluso ancora una volta I 
puristi, ma che importa? A due anni dal suo 
ritorno sulle scene Miles Davis è più in forma 
che mal. Lo ha dimostrato l'altra sera a Ter
ni, dove era stato Invitato ad aprire l'edizione 
di Umbria Jazz con un grande concerto di 
piazza, gratuito. 

L'evento ha raccolto più di cinquemila 
persone accorse da tutto 11 centro ed 11 sud 
Italia (al nord si avrà occasione di vederlo in 
concerto a Milano verso la fine di luglio), alle 
quali si sono uniti gli abitanti di Terni incu
riositi dall'atmosfera festaiola e dalla pacifi

ca «invasione» di giovani. Pochi 1 sacchi a 
pelo e pochi gli spinelli, testimoni di una sta
gione ormai definitivamente tramontata; 
sempre molti, Invece, 1 giovani, ma dall'a
spetto più consono ad un video bar che ad un 
concerto di piazza, oscillanti fra il «newyor
kese» alla moda e lo sportivo raffinato, nel 
segno dell'emulazione di Davis stesso, che ha 
sempre dimostrato un Interesse maniacale 
per l'abbigliamento. Stavolta si è presentato 
con l'immancabile berretto stile baseball, 
pantaloni rossi di pelle ed un giubbotto scuro 
tipo navy, uno stile che suggeriva in ogni sua 
parte successo e benessere. 

Muore Flora 
Robson, 

grande attrice 
LONDRA — Grave lutto nel 
mondo dello spettacolo. È 
morta Ieri, al Ryal Susses Ho
spital di Brighton, l'attrice 
Flora Robson. Aveva 82 anni. 
Interprete di oltre sessanta 
film e di numerosi lavori tea
trali tra il 1921 e il 1981, la Ro
bson è un personaggio parti
colare nel panorama dello 
spettacolo inglese. Non era 
bella (lei stessa amava ripete
re che la beltà non faceva par» 
te del suo «bagaglio persona
le»), ma era dotata di una clas
se e di una finezza interpreta
tiva che ebbero giusti ricono

scimenti da parte del pubblico 
e della critica. 

Formatasi alla RADA, Flo
ra Robson aveva debuttato nel 
1921 recitando in «Will Shake
speare» di C. Dane. Più tardi 
entrò a far parte della compa
gnia dell'Old Vie, con la quale 
interpretò opere shakespea
riane («Misura per misura-, 
«Enrico Vili», «Racconto d'in
verno») e dopo la guerra un 
vasto repertorio moderno («La 
conversazione dei capitano 
Brassbound» di Shaw, «Spet
tri» e «Gabriele Borkman» di 
Ibsen). La sua migliore inter
pretazione, comunque, resta 
legata alla figura della prosti
tuta Mary Paterson in «L'ana
tomista» di Bride (1931). Nel 
cinema si ricorda la sua prova 
nel film «Elisabetta I» del 1936 
accanto all'ancora giovane 
Laurence Olivier. 

Italia-Urss 
accordo per 
gli archivi 

MOSCA — Italia e Unione So
vietica hanno concluso a Mo
sca un accordo che aprirà per 
la prima volta agli studiosi dei 
due paesi i rispettivi archivi 
storici di tutte le amministra
zioni, compresi i ministeri de
gli esteri fino al 1917 escluso. 
L'accordo — il primo di questo 
genere concluso tra l'Urss e un 
paese occidentale — è stato 
raggiunto dopo lunghi e diffi
cili negoziati protrattisi per 
un intero decennio. Esso è sta
to firmato per l'Italia dal pro
fessor Enrico Serra. 

j 
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Miles Davis è l'ultimo, forse l'unico, vero 
mito del jazz, e gode del suo status di star, 
divertendosi ad alimentarlo sia col rito che 
col piacere di trasgredirlo. A Terni per esem
plo, a dispetto della sua proverbiale «cattive
ria» nel confronti del pubblico, si è presenta
to sul palco con straordinaria puntualità e 
non si e nemmeno troppo innervosito quan
do verso la fine un microfono ha cominciato 
a fischiare. 

L'alone dì solitudine ed impenetrabilità, 
che di solito permea la sua figura, sembrava 
essersi volatilizzato per dar spazio ad un Da
vis voglioso di comunicare, pur non avendo 
rinunciato al suo caratteristico modo di suo
nare piegato su sé stesso, la tromba volta 
verso 11 basso quasi fra le ginocchia, come a 
voler schiacciare gli Impulsi di angoscia che 
spesso hanno dato vita alla sua musica. 

Ultimamente Davis ha Insistentemente ri
petuto a quanti lo hanno avvicinato che 11 
passato non lo Interessa, che non desidera e 
neppure trova un senso nel riascoltare 1 vec
chi dischi, e che l'unica cosa che vale è 11 
presente; anche la sua musica attuale rispec
chia questa sua filosofia del presente. Davis 
ha spezzato, forse per sempre, i legami col 
canoni tradizionali del jazz, ma anche 11 rock 
trova ora meno spazio che In passato (basta 
ripensare ai due concerti romani dell'82) nel
la sua musica. 

Le due ore abbondanti di concerto hanno 
avvolto la piazza di suoni di «fusion» purissi
ma, a tratti vagamente tendente al funky più 
elastico, grazie soprattutto al basslsta, Dar-
ryl Jones, protagonista di un ossolo molto 
applaudito. «Fusion», dicevamo, suonata con 
molta raffinatezza e molta perizia da un en
semble di ottimi musicisti. Ma questo non 
basterebbe a distinguere la musica di Miles 
Davis dal resto della produzione mondiale di 
«fusion music» se non ci fosse la sua tromba: 
magico strumento avaro di note che fa mira
coli quando il musicista vi soffia dentro con 
quel suo caratteristico stile capace di impri
mere ad una sola nota l'intensità di una inte
ra composizione. Suona con il suo stile privo 
di ogni vibrazione, perché cosi gli insegnò il 

suo primo maestro di tromba. Gli diceva: 
«Tanto quando sarai vecchio tremerai co
munque». Ma le sue mani non tremano anco
ra e le note volano lunghe, lancinanti, Incan
descenti, per poi smateriallzzorsl nello spa
zio. 

Molti del brani sono lenti, introversi e sfo
ciano Improvvisamente in torrenti di ritmo 
che strappano applausi al pubblico. Il reper
torio è quasi tutto tratto dalla più recente 
produzione, l'ultimissimo album appena 
pubblicato, Decoy, ed 11 penultimo Man with 
the horn; in ogni caso non si va mal oltre al 
brani della sua ultima decade. Un appunto 
divertente ed Interessante riguarda la sua 
versione di un brano di musica pop, Time 
after ttme di Clndy Lauper, testimone della 
sua attenzione al presente, del suo amore per 
le ballate e della sua capacità di interpreta
zione. 

Miles Davis era decisamente di buon umo
re l'altra sera. E Infatti, oltre all'omaggio al 
mondo della musica da classifica, è pure 
rientrato per concedere un bis, cosa che non 
fa di consuetudine. Una volta Duke Ellln-
gton disse che Miles Davis ha rappresentato 
per il jazz ciò che Picasso è stato per la pittu
ra; un agitatore, un sovvertitore degli sche
mi, ma in sostanza una figura a sé stante. 
Protagonista attivo dei maggiori cambia
menti della scena jazz, dal bebop, di cui fu 
uno del creator), assieme all'Indimenticabile 
e suo carissimo amico Charlie Parker, alcool 
Jazz, passando per la parentesi free dell'im
pegno sociale della presa di coscienza della 
popolazione nera d'America. Un tema sem
pre caro a Miles Davis quello della questione 
razziale, che gli ha fatto spesso ripetere il suo 
rifiuto ad usare il termine Jazz perché appar
tenente alla cultura bianca, un po' come la 
parola «nigger». 

Infine, nei primi Anni Settanta, la svolta 
elettrica verso il jazz rock, da molti letta co
me un tradimento dettato soprattutto dalla 
•fame di soldi». Un giudizio ingiusto comun
que perché quale che sia la forma di musica 
che suona Miles Davis rimarrà comunque 
uno del pilastri dell'evoluzione del jazz. 

Alba Sotaro 

Lignano rende omaggio a He
mingway: in queste settima
ne ha inaugurato un grande 
parco intitolato al suo nome, 
ha organizzato una serie di 
concerti jazz e ha dato il via 
ad una rassegna di film. Per 
sedici sere, fino al 17, si ve
dranno tutte le pellicole trat
te dai suoi libri. 

«Sapete com'è la mattina 
presto all'Avana, col vaga
bondi ancora addormentati 
lungo 1 muri, prima che 1 
furgoni del ghiaccio comin
cino 11 loro giro del bar?...». 
Certo, sappiamo. Anzi, «ve
diamo». Come dinanzi a un 
Ideale schermo. Il folgorante 
inizio di 'Avere e non avere* 
sembra suffragare la diffusa 
convinzione di una rispon
denza immediata tra la scrit
tura hemlngwayana e quella 
cinematografica. Niente di 
più Improbabile. Faticati 
commerci, transazioni labo
riose tra l libri di Ernest He
mingway e 11 mondo del ci
nema non sono (quasi) mal 
approdati ad esiti apprezza
bili. Cineasti anche di buona 
mano, produttori pur volen
terosi si sono incaricati assi
duamente, ostinatamente di 
snaturare con puntiglioso 
zelo ciò che Hemingway ave
va concepito, con nitore e ri
gore, soltanto per la pagina. 

Dunque, Hemingway e 11 
cinema. O, meglio, Il contra
rlo, poiché — salvo che per le 
cospicue somme In cambio 
della cessione del diritti 
d'autore — l'orgoglioso Mi
ster Papa non ebbe mal ec
cessivo Interesse per la tra
scrizione filmica del suol te
sti letterari. Un significato a 
sé stante riveste, comunque, 
11 documentario Spamsh 
Earth cui Hemingway nel '37 
collaborò appassionatamen
te, insieme a Joris Ivens, 
John Ferno, John Dos Pas-
sos, Archlbald MacLeish, col 

Preciso Intento di sollecitare 
appoggio finanziario e la 

solidarietà politica dell'A
merica alla Repubblica spa
gnola ormai allo stremo sot
to I colpi degli eversori fran
chisti. All'origine della disaf
fezione di Hemingway per il 
cinema c'era già stata, peral
tro, nel '33 una prima tra
scrizione per lo schermo ad 
opera di Frank Borzage del 
romanzo di successo A Farc
iteli to Arms (Addio alle ar
mi), film mal giunto In Italia 
e comunque, a dire dei critici 
del tempo, estenuata, infida 
variazione sul tema dello 
stesso romanzo col solo mo
tivo Interessante di un trio 
eccezionale d'Interpreti qua
li Gary Cooper, Helen Hajes 
e Adolphe Menjou. 

Le successive esperienze, 
del resto, daranno ampia
mente ragione all'ostentata 
diffidenza di Hemingway 
verso Hollywood e i suol in
daffarati faccendieri. Nel '43, 
in piena guerra, Sam Wood 
gira, sulla base di una disin
volta sceneggiatura di Du-
dley Nichols, la versione ci
nematografica di Per chi suo
na la campana, altro roman
zo hemlngwayano di grande 
successo Incentrato sull'e
roica epopea del popolo spa
gnolo in lotta contro la so
praffazione fascista. Benché 
animato dalla presenza con
giunta di un volitivo Gary 
Cooper (Jordan), di una sola
re Ingrid Bergman (Maria) e 
del collaud&tlsslml Ratina 
Paxlnou e Aklm Tamlroff, Il 
film confermò Infatti pun
tualmente la fondatezza dei 

Spencer Tracy in «Il vecchio e il mare» 

Cinema A Lignano in rassegna 
tutti i film tratti dai romanzi 

del grande scrittore americano: 
ma a lui non ne piaceva nessuno 

Quando 
Hollywood 

tradì 
Hemingway 

timori dello scrittore. Anco
ra una volta il cinema, ac
quistando I diritti di Per chi 
suona la campana, si arreste
rà al dati più superficiali, fa
rà un film d'amore, di gloria 
e di macchiette. 

DI lì a poco, nel '44, è la 
volta di Avere e non avere 
portato sullo schermo da 
Howard Hawks col titolo Ac
que del sud L'originale e pur 
eterodosso cineasta ha dalla 
sua parecchi elementi di 
vantaggio quali una sceneg-

f latura firmata da Jules 
urthman e William Faul-

kner e, nel ruoli maggiori, 
attori come Humphrey Bo-
gart (Morgan), Lauren Ba
cali (Marie), Walter Brennan 
(Eddle), ma nonostante dò i 
buoni propositi restano, an
che in questo caso, soltanto 
tali. Tanto da far dire: «Ac
que del sud tradisce e strappa 
le pagine più nobili del ro
manzo, in un assurdo inten

to di moralizzazione, di san
tificazione, e tramuta la pos
sente plastica umana del 
contrabbandiere Morgan in 
una psicologia simpatica
mente divistica, di cittadino 
avventuroso, galante, quasi 
astemio e riverente all'Old 
Glory sul pennone™». 

Al confronto col malriu
scito film di Hawks, sembre
rà persino migliore l'appena 
diligente versione cinemato
grafica dello stesso romanzo 
realizzata nel 1950 da Mi
chael Curtlz col titolo Golfo 
del Messico Anche perché la 
prestanza drammatica di un 
attore come John Garfleld 
(per tanti aspetti apparenta-
bile a quella di Humphrey 
Bogart), ben secondato qui 
dall'intensa interpretazione 
di Phylhs Taxter — oltre, 
s'Intende, il peso determi
nante della corretta sceneg
giatura di Ronald McDou-
gall —. contribuisce a pro

porzionare Golfo del Messico 
perlomeno come una digni
tosa, rispettosa trascrizione 
dell'originario testo hemin-
gwayano. 

C'è, tuttavia, nella 
filmografia, diclamo pure, 
•hemlngwayana», di norma 
orientata verso non eccelsi 
traguardi spettacolari, una 
singolare, seppur circoscrit
ta eccezione. Puntando su 
uno dei migliori tra i celebri 
Quarantanove racconti dal ti
tolo The kilters (da cui 11 film 
poi ribattezzato in Italia I 
gangster*), Robert Slodmak 
Inventa, nel '46, almeno dieci 
minuti di grande cinema se-

rtendo passo passo quel che 
la tipica, incalzante scan

sione dei tempi e del modi 
della narrativa hemln
gwayana. E, In ispecle, la 
precisa cifra espressiva-stili
stica del racconto In questio
ne, dove, nella parte iniziale, 
prima sfrigola e poi si con
densa nei toni minacciosi 
dell'Incombente tragedia un 
«parlato» di traumatica effi
cacia proprio per l'implicita 
evocazione della violenza 
tramite disadorni, desolati 
dialoghi e situazioni. 

Dai'46 a tutti gli anni Cin
quanta si registra, poi, una 
folta serie di film Incentrati 
sul libri hemingwayani. Si 
va dai ricalchi più o meno 
sbiaditi, più o meno malde
stri del migliori tra i Quaran
tanove racconti - Passione sel
vaggia di Zoltan Korda ('46) 
tratto dalla Breve vita felice 
di Francis Macomber; Lia sua 
donna di Jean Negulesco ('50) 
desunto dal Mio vecchio. Le 
nevi del Ktlimangiaro di Hen
ry King ('52) ricavato dall'o
monimo testo — alle riscrit
ture In genere senza o, para
dossalmente, con troppa 
fantasia delle più felici prove 
letterarie di Mister Papa — Il 
sole sorgerà ancora di Henry 
King ('57); 11 remake di Addio 
alte armi di Charles Vidor 
C57); Il vecchio e ti mare di 
John Sturges C58)t senza 
contare le già citate pellicole 
Golfo del Messico e Agguato 
nei Carafbt, entrambe ricon
ducibili ad Avere e non avere. 

Il discrimine tragico dei 
suicidio di Ernest Hemin
gway, 11 2 luglio 1961 a Ke-
Fchum nell'Idaho, rallenta 
soltanto per un po' l'ingeren
za dissipatrice di Hollywood 
tra le carte dello scomparso 
scrittore. Col solo risultato, 
per giunta, di continuare ad 
allestire opere di significato 
Irrilevante come 11 pasticcla-
tlssimo Avventure di un gio
vane di Martin Rltt ('62), rac
cordabile vagamente ai Qua
rantanove racconti e in parti
colare al ricorrente perso
naggio di Nick Adams (tra
sparente Incarnazione auto
biografica dello stesso He
mingway); l'inessenziale 
Contratto per uccidere di Don 
Siegel (*64), remake senza 
particolari pregi del vecchio 
film di Siodmak I gangsters, 
e. Infine, suggello sconsolan
te, 11 levigato, superficiale 
Isole nella corrente di Fran
klin J. Shaffner (T7), tratto 
dall'omonima opera postu
ma di Hemingway. Un Dilan
cio desolatamente deficita
rio. 

Riassumendo, dunque'? 
Hemingway e il cinema. O 
meglio, li contrario. L'appro
do—è triste constatarlo — è 
quanto di più simile possa 
esserci a un disastro sacrifi
cale. 

Sauro Borelli 

GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A. 
IL BILANCIO 1983 

Si è riunita a Trieste il 30 giugno. sotto la presidenza del rav. del lav. a w . Enrico Randone, Presidente della Compa
gnia. l'Assemblea ordinaria dei Soci che ha approvato il bilancio 1983.1 dati salienti del bilancio si compendiano nel
le seguenti cifre, poste a confronto con i corrispondenti risultati del 1982: 

in untumi ili lirt 

Premi lordi 

Premi «odiai . 

Premi netti 

l'M.1 

2.279.589 
- 396.151 
1.883.4.38 

l'WJ 

1.927.36.5 
- 329.396 
1.398.169 

Hedditi netti (Irgli investimenti 
Intere—,i tee ilici geMioiu' \ ita 
Reddito netto disponibile 
Risultato della gestione tei nu a 
Proventi e oneri vari 

Saldo della gest ione ordinaria 

Profitti da alienazione di titoli e immobili 
Apporto u (k-nemli IA'IK-IÌ di Francofone 
Miiuisv alen/e da ^valutazione di titoli 
\(cantiinameutoal rondo plusvalenze 

da reinvestire 
Imposte 

Saldo della gest ione straordinaria 

l tile dell'esercizio 

P e r a / i o n e lire 
l tilt* ili bilancio A 
Dividendo B 
B/A per 100 

-il 0.891 
186 829 
22-1.062 
144.694 

13.286 

327.833 
138.323 
189.510 
125.767 

6.391 

92.654 

61.670 
— 

- 9.084 

- 34.388 
- 47.736 
- 29.538 

63.116 

505 
325 

64 

70.134 

26.029 
9.256 

- 19.511 

- 6.988 
- 26.806 
- 18.020 

52.114 

417 
275 
65 

* I premi lordi raccolti dalla Compagnia ammontano 
globalmente a 2.279.6 miliardi, di cui 648.8 nel 
ramo vita e 1 630.8 nei rami danni. 

• Il totale degli investimenti è di 5.010.9 miliardi con 
un incremento del 17%. 

* I redditi netti degli investimenti hanno raggiunto i 
410.9 miliardi con un incremento del 25,3%; il tasso 
medio di rendimento è salito all'8.8% /8,1% nel 
1982 : gli utili realizzati su vendite di titoli sono sta
ti di 27.3 miliardi, su vendite di immobili di 34.4 
miliardi. 

• Il risultato della gestione tecnica presenta un disa
vanzo di 144.7 miliardi contro t 125.7 miliardi del-
IV-t-n i/io 1982 

*• L'ut ile delIVserci/Ki è di 63.1 miliardi con un incre
mento del 21.1% ri-|M-ttoal premiente esercizio. 

A valere sull'utile dell'esercizio è stato accantonato 
l'importo di 16.5 miliardi alla riserva sjieriale anche 
per eventuale acquisto di azioni proprie-. In sede di 
formazione ilei bilancio sono stati accantonati nelle 
apposite riserve 104.8 miliardi: 42.1 provengono da 
rivalutazioni. 28.3 ila adeguamento cambi. 34,4 da 
utili su vendite di immohili. 

II patrimonio netto, incluso l'utile dell'esercizio, rag
giunge i 934*3 miliardi con un incremento di 99.4 
miliardi rispetto all'esercizio precedente. Il margine 
di solvibilità dei rami danni è di 429.9 millanti e 
presenta un'eccellenza di 219*3 miliardi rispetto al 
fabbisogno risultante dall'applicazione ilei criterio 
di calcolo basato sui premi. 

Il dividendo per azione è di 323 lire e sarà pagabile 
dal 17 luglio p.v.: tenuto conto che la distribuzione si 
applica su un numero di azioni quadruplicato a se
guito del frazionamento attuato nel 1983 ne conse
gue che l'incremento effettivo s-ul lQ82 è del 18.2%. 

Dal 1831 una tradizione di professionalità 


